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C
hi in Italia  s' in Europa ha il
oretlda t11ai ini

porre Ime alle stragidi in
recenti che si Susseguono

I e! Mediterraneo, non pio 'bollarsi a
esprimere dolore e costernazione di
frette a tragedie come quella che Ira
portato alla mente del piccolo loseph.
Le lacrime non bastano. Non servono
a salvare la vita dei più indifesi tra gli
ledilesi, f' il messaggio che atirnversn
Il Mini-misto lancia padre Camillo Ri
pii non ti,pn'sidente del Centro •1sta.11i.

Conte spesso accade quando a mo-
rire In mare è un bimbo, e questa
morte è filmata, fotografata o. co-
nte nel caso del piccolo loseph. ac-
compagnata dal grido di dolore
della madre, tutti si dicono affran-
ti, costernati. ripetono "mai più". E
poi si ricomincia come se nulla fos-
se. Non è un comportamento uma-
namente. eticamente. prinfancon
che politicamente. inaccettabile?
lu generale, si. II lamblei,ia e che si ti-
011111 +cossi d1 fronti' a queste itnnra-
guai ma poi alla fine nari si riesce ad
dinivan a un cantbiatniano reale, che
e quello che soni ogni volta cerchia-
mo di non dimenticare, di far si che
llnaiaio qualcuno timore non muoia
nell'indifferenza. Cobü9th+o e quello di
fare assumere una responsabilità, ch'e
e poi collettiva. perdio se anche Pupi
olone pubblica rimane scossa dall'un
ntaglne rata poi non contribuisce a un
vero cambiamento, anche quello ha
Lt stia parte della responsabilità. Ogni
volta cerchiamo di sottolineare queste
monti, di fare questo conteggio per farce
in modo che 'l'opinione pubblica non
proceda a tnrassuefaaiune di fronte al-
la questione delle molli in mare. E poi
ogni volta diventa l'occasione per ti
cl tia ila te ad altri livelli di re:sponsahi
litri, la necessita Modalità sicure per
arrivare in fnropa e l'itriporhtnza tiri
soccorso in udire.

Proprio su quest'ultima considera-
zione, la morte del piccoli) loseph
solleva più di un interrogativo an-
cora senza risposte sulle politiche
migratorie dell'Unione europea e
sull'assenza di un sistema comune
europeo di soccorsi.
Il Tatto sulle bligrrzioni" pre'senialo
dalla presidente (ledia Commissione
cumpea, anche su questo pomo non
é pari icolarn nenie lllieIntante rispel-
tó alle politiche dei soccorsi in mare_
Bisognerebbe che MIMI te europea
si assunta la responsabilità di ton soc-
corso irt tiare. e non soltanto di con-
trollare il traffico di esseri tunami o íl
traffico eli amni, con varie operazioni
susseguitesi nel tempo, senza peral-
tro grandi risudtari_ il trina i'Ilipurcarae
c. che bisogna presidiare il Mediterra
neo per evitare che questi' tragedie sl
cnnsunihoi cantai quotidianamente. E
storia di aiuti.

Come è possibile provare a salvare
vite umane in mare aperto, se alla
nostra Marina militare è Impedito
di spingersi fuori dalle acque terri-
toriali Italiane? Di cosa si ha paura?
Ci 5011,1 varie quesioni: una c' lega-
ta al lino che se guardiamo alle poli
tedia• dell'Unione europea come alle
politiche dei singoli Scii membri ne
gli ultimi anni. la preoccupazione hrn
damenmle e sorta quella di difendere.
i confini piuttosto che mettersi dal
la parte dirli fugge efai persecuzioni,
da guerre, o leggi' dall'instabilità libi-
ca e quindi si mette in mare. La pre
0rcupuzionc dell'Unione europea e
stata tpiella du difendere  morali con-
i sii. Il pulito di vista è sei apre quello di

«CARA EUROPA,
SMETTILA DI

DIFENDERE I CONFINI:
DIFENDI I DIRITTI»
«Di fronte a tragedie come la morte di loseph si resta scossi ma

poi non cambia niente. Serve un'assunzione di responsabilità

collettiva, della politica ma anche dell'opinione pubblica»

una Unione europea che gioca initule
sa. stai per difendere veramente i ctùit
u delle persone cere si mettono Mutare
a natii i cristi permei\.are in Europa. Se
non si cambia questa prospettiva. dirli
cilmenle si riescono a fare delle politi-
che pro attive di afnio delle persone e
del rispetto dei loro d,idtri oltre, al Fatto
che si lente che facendo una politica di
salvataggio in mare. ma questue stato
suicntiïii ala diversi studi, si abbian un
(Metto di pali (nota per cui m pili sal

vi in mare e più le persone tendono a
partire. Si esisto. però. che negli ultimi
anni non c e apparentemente quest'ef-
fetto di spingere le pelsone se m le sal-
vi in nere. anzi la via del Mediterraneo
centrale é tuta delle più pericolose per-
che, lnn riducendosi i numeri. atmren-
t'ail tasso di mortalità di quelli che si
mettono In viaggio. li numerai delle nit
time e ;nuociuto negli ultimi ararti pur
essendo duininuito in valore assoluto il
non del Ie persone che partivano.

Quello che colpisce di più è quando
a morire sono i più indifesi tra gli in-
difesi: i bambini. Neontati, come era
loseph. L'Ihricel Italia lancia un ap-
pello accorato: «Oggi sempre dl più
ribadiamo la necessita di garantire
il diritto alla protezione c alla vita di
ogni bambina o bambino senza al-
cuna distinzione e in qualunque
luogo essi si irorino'i. Padre Ripa-
monti. perché questi appelli non ri-
ccurnno niai una risposta fattiva?

lo credo che ci sia 'l trattore da pane
della classe politica rii desia come di
sinistra, di affrontare queste [e'manchr,
che rischiano poi di far perdere il con
senso_ C'è questo umori' ali fundo Ma
se il timore, per l'appaino. è che l'ori.
multe pubblica non ñ paghi uni i voti,
forse c ie anche uni problema nell'opl
olone pubblica. Occorre farsi un esa-
tte di coscienza come singoli cittadini
su quale tipo dl mondo vogliano, se un
monda nei quale vengano melati i tioi
interessi piuttosto che i diritti delle per-
sone, in questo cast i diritti dei bambi•
rii. Tra l'altro noi abbiamo iu Italia una
legge sui minori non accompagnati
molto ben' tana, in coi si sottolinea l'im-
portanza del maggior bene dei bam-
bini, e in questo caso. il maggior berle
Od bambini sarebbe salvarli in mare e
fargli trovare tt'fi approdo sicuri in cui
possano aver' un ruttavi e 11110 tira lire
glíom. Per quanto riguarda i minori. c l
sarebbero anche gli stnnuenti legislt'
ti\i persi se da un lato l'opinione pub-
blica non fit un vcm e proprio esano' di
coscienza di che tipo di mondo vi role.
e dall'altro lato la classe politica ha ti
more di scortici tan' lbphdirte pnbbli-
cae gli elettori, cose sono destinatea
opra cambiare. l'indre,non c'è un can
bio di cultura im annoio di Tentata,'
nn mea ctllni su questa situazione che
stiamo vivendo. non si arriverà a un
cambio decisivo.

L'Europa e l'Italia continuano ad
avere come unica. cera finali-
tà, quella di presidiare le frontiere
esterne, anche se questo VUOI dire
finanziare autocrati come Erdogan
o la cosiddetta Guardia costiera libi-
ca. Ma la strada giusta non sarebbe
quella dei corridoi umanitari legali?
Assohtca mente si. Come t hm ro :\stalli
lo susteiiatru da ta to tempo_ Una ri-
sposta importante sarebbe quella dei
corridoi tutta nari. Tiri l'altro, da sem-
pre l'ilio commissariato delle Nazismi
Unire per i Origliai (Ihihcr ndri fa tutti
zinne di rnsetllement, e cioè d'i sino
star persone dai paesi terzi
ai paesi occidentali. Da sempre ci sa.
rebbe questa modalità. che andrebbe
rafforzata ma che da sola non baste-
rebbe neanche. Bisotmerebtre investire
nei paesi sia coi partono queste perso
ne, perché- ci sia vetaniente un cam-
bio strutturale che renda dignitosa la
loro vita_ per garantire anche un dirli -
to a non migrare per coloro che non
fuggono sia guerre e persecuzioni tira
dalla miseria e dall'ingiustizia. E poi
c'è tutta la componente clellaccogliert-
za, mt'accoglient'i volta all'inleg ozio
ne. Per cui la soluzione del problema
consta eli diversi aspetti: gli investi'
menti attraverso la cooperazione allo
sviluppo, l'investimento sulle zie nidi
re. i corridoi umanitari riunirsi° che il.
resettlement delllinitct e-i'accogìienza
dif(hitusa per ilote ¡rtiZione, perché poi
se non si accoglie in un modo dugnilo
so, si crea marginai», e la niar inaillGt
crea o alimenta il rancore delle perire
rie tubane tinto ad assistere ne li elevai
uni anche ai fenomeno del terrrnisnto.
Quatto poia Ertingan e alla Guardia
costiera libica, il nostra punta cli vista
i'•i•itiate e nello: la soluzione di ripor-
tare o utilizzare la Libia come liontie-
u estetana dell'Europa. s'osi come la
Turchia per i siriani, non è rispettosa
dei diritti delle persone. Con tane al -
Ire associazioni chierlimno da tempo di
proc(dcri' alRUCUI1A011è del cerri ch
detenzione Ibid ed elaborare percorsi
alternativi e in sicurezza, come appun-
to i corridoi mtntltiiaul, per sottrarsele
persone ai unificami.

Al vnn1r0
Padre Camillo Ripamond,

presidente del Centro Astalli
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